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Il nome deriva dal francese fleur de lis (fior di 
giglio). È stato denominato Centaurea cyanus 
dal naturalista Linneo, con riferimento al mitico 
centauro Chirone, ferito da una freccia avvele-
nata e salvato grazie al succo di questo fiore, 
e alla leggenda della dea Flora, innamorata 
del giovane Ciano (Cyanus, blu), che quando 
lo trovò morto in un campo di fiori diede loro il 
nome del suo amato.
È utilizzato per le sue qualità antinfiammato-
rie ed espettoranti, è un decongestionante 
bronchiale, stimola l’espulsione di catarro e 
muco da bronchi e trachea, calma la tosse 
e disinfetta le mucose della bocca e della 
gola. Efficace l’azione come diuretico, tonico 
e astringente intestinale. In campo oculistico 
è indicato nelle infiammazioni agli occhi e nel 
trattamento decongestionante delle palpebre 
arrossate e delle zone attorno agli occhi in-
fiammati. L’infuso conferisce riflessi azzurri e 
lucentezza ai capelli bianchi. 
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